Gita nel Canyon du Verdon e Costazzurra

Roberto socio Camper Club Val di Cornia
Partenza  il 25.04.2008  alle ore 6,30 da Venturina Via Don Sturzo
Camper : Kentaky Corral 3
Navigatore :” Chiara “
Arrivo a casa  03.05.08  ore 18,50

Km. Percorsi  1.850
Ci dirigiamo verso la Francia, la nostra meta è una gita nel Canyon du Verdon

E sulla Costa Azzurra, facciamo un pin-stop per un caffè passato Genova al termine della maggior parte di gallerie, passiamo Ventimiglia  poco dopo le 12 , arriviamo verso le 13 a Mentone ed usciamo, ci fermiamo prima di entrare nel centro in quanto appena finito lo svincolo 

Sulla sinistra c’è un grande supermercato  Les Moschettieres  con un ampio e sicuro parcheggio

( lo conoscevamo già) facciamo la spesa, hanno dei prezzi vantaggiosi e c’è anche un distributore che ci consente di rifare il pieno ad un ottimo prezzo.

Pranziamo a bordo e ripartiamo alla volta di Cannes ma usciamo prima e ci dirigiamo verso

GRASSE, la  “ capitale “ europea dei profumi.

GRASSE, una bellissima cittadina ben curata e adornata con fiori e giardini, anche l’aria profuma,

la conoscevamo già,  merita veramente una visita per i suoi negozi di profumi ed un centro meraviglioso, vi è un buon campeggio municipale ma si può parcheggiare per una normale sosta

prima di entrare nel centro oppure alla fine della cittadina.

Proseguiamo  per Castellane che è il paese all’inizio delle Gorges del Verdon, vi arriviamo
Alle 17,30
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CASTELLANE è una città tappa, da qui si può partire e rientrare per fare il giro e le escursioni nel Canyon du Verdon.
Il parcheggio camper è prima di entrare in paese appena passato il ponte, fiancheggia il fiume Verdon ed offre un bel panorama sul fiume, il rumore dell’acqua ci fa sentire la freschezza del posto,vi è un buon service per carico/scarico, completamente asfaltato e sicuro, costo 5 € per 24 ore.

È  alla base  di una roccia calcarea alta 184 mt, sulla quale c’è la chiesa di Nostra Signora della Rocca, vi si arriva in 30 minuti attraverso un sentiero panoramico e dall’alto di gode di una vista

Sul verdon 
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E’ una cittadina tipica francese, vi si trovano del buon pane e degli ottimi dolci ma la cosa più bella è che la sera alle 20 smettono di suonare le campane che iniziano a suonare l’indomani alle 8 per una notte nel più assoluto silenzio.

Da Castellane si parte per visitare al canyon che ha la sponda destra che si chiama STRADA DELLE CRESTE ed una sinistra definita  LA CORNICE SUBLIME, è consigliato fare l’andata sulla sponda destra per avere dalla nostra destra la montagna e non gli strapiombi per poi fare il ritorno dalla sponda sinistra per il solito motivo, strade buone ci si può scambiare anche con un pullman, il giro del Canyon è circa 140 km.
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Conoscevamo già il Verdon ma solo come panoramica. 

Il 26 partiamo per le nostre escursioni facciamo tutta la sponda destra, ci fermiamo sul punto Belvedere del GALETAS per scattare una foto di un panorama suggestivo delle acque del  verdon che si allargano nelle acque del lago,  arriviamo in fondo al lago di Saint Croix e risaliamo subito  per la CORNICE SUBLIME ed il primo paesino meraviglioso che attraversiamo e ci fermiamo a vedere è AIGUINES, una vera perla, la nostra prima escursione la vogliamo fare scendendo nel sentiero che scende nello stretto dei CAVALIERS, un sentiero che ci porta  dove scorre il Verdon dopo una discesa di c.ca 40 minuti, mangiamo su una spiaggetta, sul greto del fiume, da qui partono altri sentieri, noi arriviamo alla passerella dell’ Estelliè che consente di andare sull’altra sponda ed un altro sentiero che arriva all’IMBUTE, dove il VERDON sparisce nelle caverne sotterranee per 150 mt per poi riaffiorare, ma  essendo già le 15 decidiamo di risalire
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Ripartiamo con il nostro camper fino ad arrivare ad una terrazza panoramica con vista mozzafiato e strapiombi di oltre 300mt.
Arriviamo infine al ponte dell’ ARTUBY una vera opera d’arte che unisce le due sponde con un unico arco di 110 metri ed uno strapiombo di 180 mt.
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Questo ponte è famoso, lo abbiamo visto nei films ed in tv perché ci praticano il Yumping extreme.

Proseguiamo per tornare a Castellane ma sulla strada del rientro merita una visita un altro incantevole paesino TRIGANCE., la vista si allarga sulle Prealpi e Digne, dominato dal suo castello medioevale diventato ormai una famosa tappa gastronomica, ha il suo parcheggio per i camper molto comodo e pratico.
Il 27  decidiamo di fare un'altra escursione questa volta sulla sponda destra e ci portiamo al

POINT SUBBLIME.

Arriviamo nel parcheggio di questo meraviglioso punto panoramico, un parcheggio abbastanza limitato quindi occorre arrivare abbastanza presto, ci rechiamo sul punto belvedere dal quale si domina il Verdon e la confluenza col Baou, una vista mozzafiato ed impressionante sull’entrata

Del Grand Canyon e sulla formidabile breccia del canalone Samson.

Da qui parte il sentiero Martell che arriva fino a La Maline e scorre tutto nel gran Canyon salendo e discendendo, un percorso di 7/8 ore, si può percorrere anche in senso inverso, il sabato e la domenica c’è una navetta gratis che porta gli escursionisti dal Point Sublime a prendere il sentiero partendo da La Maline, percorrendolo possiamo goderci un panorama meraviglioso  accompagnati dalla musica delle acque del Verdon e dal canto degli uccelli, abbiamo fatto solo metà di questo percorso 3 ore di andata e 3 ore di ritorno in quanto arrivando a La Maline non avremmo saputo come poter tornare indietro.

Stanchi ma felicissimi di questa meravigliosa escursione, a tratti il sentiero scorre attraverso delle gallerie con finestre a strapiombo sul verdon ( serve munirsi di una torcia ) e con punti che hanno sotto una falesia di oltre 100 metri, ma tutto è sicuro.

Quando abbiamo percorso La STRADA DELLE CRETE ci siamo fermati in vari punti per osservare questo meraviglioso  panorama del Grand Canyon : Belvedere del passo della BAU, Belvedere del TILLEUL, La PALUDE, Belvedere del Canalone  SAMSON

Rientriamo a Castellane  con ancora tanta voglia di goderci questo meraviglioso luogo e decidiamo di andare a fare il sentiero panoramico per arrivare in cima alla Roccia  che sovrasta il parcheggio dei camper per goderci ancora un meraviglioso panorama.

Il 28 partiamo e lasciamo definitivamente ma con dispiacere CASTELLANE per andare a Vistare il lago artificiale di Saint  CROIX formato dalle acque del Verdon, acque come si può vedere dalle foto di un verde smeraldo fantastico.

Arrivati sul lago ci prendiamo un pedalò ed abbiamo risalito il lago entrando nelle Gorges, godendoci un panorama fantastico, indimenticabile siamo risaliti fino quasi alle cascate dove le acque iniziano a formare il lago.

Un altro mondo, un paesaggio che ti rilassa, dove perdi qualsiasi traccia di stress, alle 12 termina la nostra escursione sul lago, pranziamo a bordo con dalla finestra il panorama irripetibile delle verdi acque del lago.

A Fine serata abbiamo deciso di rimanere ancora un giorno per fare il giro del lago che è 60 km ma vi sono dei paesini che sono delle chicche.

Il 29 partiamo dal primo paese, quello che una volta era nella vallata e che con la costruzione della diga è stato sommerso dalle acque e ricostruito: LES SALLES sur Verdon, qui si possono vedere i primi campi di lavanda non ancora in fiore ma anche il monumento al vecchio paese che era di pastori ed ora è diventato di gente di mare, completamente nuovo, con un ampio parcheggio per camper, abbiamo sostato per pranzare in riva al lago godendoci  un bellissimo panorama.
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Proseguiamo il lungo lago ed arriviamo a BAUDEN , prima un paese di montagna ora con i piedi nel lago, una perla veramente, case che sembrano una piccionaia, un Castello che a quanto si dice nasconde un tesoro…., stradicciole e tegole antiche, un villaggio che mostra la sua storia antica e con il suo parcheggio per i camper.
Continuiamo con il giro e ci fermiamo ad un punto panoramico il BALCONE DI FONTAINE L’EVEQUE’, possiamo osservare il lago ma questo balcone ha conservato il nome della fontana che ora è sommersa nel lago a 70 mt. di profondità, un tempo era una delle più abbondanti.

Si arriva così alla Diga che chiude il lago, la diga di SAINT CROIX  un punto fotografico da non perdere.
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Passiamo attraverso l’ALTIPIANO di VALENSOLE e vediamo delle distese di lavanda, non ancora in fiore, fiorisce fine maggio primi di giugno.

Arriviamo così al paesino di SAINT CROIX, un villaggio belvedere un promontorio piccolo, antico e unico sul lago, ha il suo parcheggio per camper con  service carico /scarico e bagni e docce costo tutto compreso 6 € per 24 ore.
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La mattina del 30 ci svegliamo con questa fantastica vista, ci sveglia il canto degli uccellini, ripartiamo per l’ultima tappa intorno al lago; MUSTIERES  STE MARIE, la più perla delle perle intorno al lago, unico da non perdere assolutamente, appollaiato a pochi centinaia di metri sul lago, 

un luogo di fascino, una stella sospesa tra due picchi rocciosi, veramente molto di più che una semplice passeggiata.
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Per arrivare a MUSTIERS provenendo da SAINT CROIX alla fine dell’altipiano affrontiamo una discesa con pendenza del 16% con una serie di 7 strettissimi tornanti, strada abbastanza stretta .

Stiamo per lasciare il Verdon e vi ricordiamo che per fare gasolio i distributori sono a Castellane, Mustieres ed Aups.
Partiamo per la Costa Azzurra ma con la promessa di ritornare a fare quei sentieri magici nelle

GORGES du CANYON  du VERDON, decidiamo di non ritornare per castellane ed evitiamo di

Rifare la Cornice Sublime, St.Tropez dista poco più di 100 km ed allora decidiamo di passare per altipiani della Provenza facendo quelle bellissime strade provinciali che in Italia ce le sogniamo anche la notte, un spettacolo di verde bellissimo, fiancheggiate da immensi campi di lavanda e di vigneti, attraversiamo dei paesini tutti adornati con fiori, ci fermiamo a pranzo nel parco esterno di una storica  Villa a fianco di un vigneto immenso ed al fresco si secolari alberi.
Arriviamo a St. Tropez la sera alle 17,30 ci fermiamo al campeggio La Plage proprio sulla spiaggia praticamente sul mare, lo conoscevamo è a mezza strada tra St. Tropez e St. Naxime, ha  dei bei prati si può campeggiare tra gli alberi oppure vicino alla spiaggia, decidiamo per questa soluzione, ci si può attaccare alla corrente, ha dei bagni e docce pulitissimi, ottimo camper service,   il costo del campeggio è contenuto, 4 notti in due persone più camper più corrente 83 €.

Ci piazziamo e scarichiamo le nostre bici e facciamo subito un salto a St Tropez che dista 9 km, vi sono delle ottime piste ciclabili per arrivarci ed a metà strada un supermercato le GEANT da favola.

Il 30 aprile è una giornata nuvolosa ma con le nostre bici ritorniamo a St. Tropez ma oltre ad ammirare l’affollatissima passeggiata sul porto dove sono attraccate barche da sogno, andiamo a visitare la parte storica molto carina, il castello ed il cimitero monumentale  visitato da molti turisti.

Pomeriggio piovoso ce ne guardiamo un film con il nostro lettore, sulla sera smette un po’ di piovere ed allora facciamo una puntata al supermercato e giù shopping.

Il primo maggio è una giornata meravigliosa la dedichiamo alla vista a Port Grimaud una chicca sul mare, una  petit Venezia con i suoi ponti con i suoi canali con i suoi colori delle case di un antico porto ristrutturate, un oasi di pace, una calma  un silenzio ed i colori pastello delle case ti portano in un atmosfera straordinaria  per arrivarci ed entrare nella Port Grimaud oltrepassi un ponte ed una sbarra vigilata, vi sono le barche a noleggio per fare il giro dei canali ma a motore elettrico
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E’ arrivata l’ora di pranzo e torniamo al nostro camper, dopo pranzo ci crogioliamo al sole 

Perché è una giornata stupenda sul tardo pomeriggio di nuovo in bici ed arriviamo a St Maxime 

Che dista 7 km. Un altro meraviglioso paese con i piedi nell’acqua, un misto tra l’antico ed il moderno, è primo maggio anche in Francia ed a St. Maxime vi sono delle feste folcrostische con balli in piazza in costumi d’epoca, un mercatino di antico, moderno dalla verdura ai dolci abbigliamento, antichità e prodotti tipici.
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Il 2 maggio è l’ultimo giorno di vacanza riprendiamo le nostre bici andiamo a visitare Marina di COGOLIN altro porto turistico a circa 6 km.
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Questo però è un porto di nuova costruzione con  costruzioni recenti e moderne

Ci passiamo la mattina camminando sui lunghi e panoramici moli e poi nel pomeriggio una altro saluto a St. Tropez ne andiamo ad assaporare il suo fascino, i suoi profumi, ad ammirare il immenso porto, le sue passeggiate nelle strade interne dove con la fantasia si torna agli anni ’60 quando si ballava il TWIST a St. Tropez, ammiriamo quelle vetrine che espongono di tutto e di più ma anche i prezzi sono da tutto e di più.
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La sera dopo aver cenato facciamo una bella passeggiata sulla spiaggia per ammirare le luci di St. Tropez, di St. Maxime, una fila infinita di luci  un golfo bellissimo sotto una cielo stellato.

Il 3 con calma colazione e poi il ritorno facciamo un  misto di strade tra la verde campagna e ammiriamo dall’alto CANNES, MONTECARLO, ANTIBES, NIZZA ed arriviamo alla nostra Ventimiglia, ore 18,50 siamo arrivati a casa ma pronti a ripartire.
